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COMUNICATO STAMPA

EMERGENZA IDRICA: CUFFARO “SITUAZIONE MIGLIORATA, MA CRISI NON ANCORA SUPERATA”

PALERMO – “Abbiamo vissuto una situazione pluviometrica disastrosa, ma da circa un mese e mezzo gli invasi si stanno lentamente riempiendo”. Queste le parole del presidente della Regione, Salvatore Cuffaro, a proposito dell’emergenza idrica in Sicilia, dette nel corso della conferenza stampa di fine anno, nella quale ha tracciato un bilancio su un anno e mezzo di governo.

“Ma pur se continuerà così – ha aggiunto Cuffaro – non vorrà dire che l’emergenza sarà superata. Occorrerà costruire le grandi opere idriche. La condotta che collega la diga di Rosamarina al potabilizzatore di Risalaimi, ad esempio, che necessita di circa 10 mesi di lavori, e che si aggiungerà a quella già realizzata, e poi gli acquedotti Gela-Aragona, Montescuro ovest e Favara di Burgio.

Saranno costruiti due grandi dissalatori, uno nella zona di Trapani, in grado di erogare circa 650 litri al secondo ed uno analogo ad Agrigento, entrambi sostitutivi di quelli attualmente in funzione e capaci di fornire acqua al costo di circa 1400 delle vecchie lire per metro cubo.  Quello di Gela, invece, sarà mantenuto.

La Sicilia – ha concluso Cuffaro – è una delle poche regioni d’Italia ad aver sottoscritto col governo nazionale un accordo di programma quadro per la realizzazione di opere idriche e può vantarsi di aver costituito tutti gli Ato. Questo particolare ci consentirà di poter richiedere la premialità per l’utilizzo dei fondi di Agenda 2000. Diremo alla Comunità europea che abbiamo svolto il nostro compito”.

